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	OGGETTO:
	VERBALE DI SEQUESTRO DEL CORPO DI REATO   - ART. 354 CPP  - D’INIZIATIVA DELLA P.G. –


==========================================================================
L’anno _______, addì ____, del mese di __________________, presso ______________________

i sottoscritti Ufficiali ed Agenti di P.G.  ________________________________________________

Premesso che in data e ora di cui sopra, avendo avuto notizia di una vendita di materiale pirotecnico  o giocattoli pirici, si sono recati presso il negozio/locale sito invia ___________________________ dove accertavano che venivano detenuti illegalmente il materiale dettagliatamente descritto: n.50 scatole contenenti ognuna n. 300 artifici pirotecnici di categoria IV, denominati “__________” trovati in possesso di__________________________________________ nato il ___/___/______ a _____________________________ (___) e residente a _____________________________ (___) in via _____________________________ n. ___ riconosciuto a mezzo di ___________ rilasciata da________________in data  _____________  che li trasportava sul furgone di sua proprietà marca “______”, targato ______________ condotto dal medesimo e sottoposto a controllo alle ore _________ in questa via ___________________________________ procedendo al sequestro di iniziativa, ai sensi dell’art. 354 c.p.p.  a carico del medesimo. -------------
Anche i giocattoli pirici o altre materie qualificate esplodenti, non micidiali se singolarmente considerate, possono in determinate circostanze acquisire tali caratteristiche, quando dalla loro concentrazione, nelle specifiche circostanze di fatto, derivi un’oggettiva ed intrinseca potenzialità di pericolo per persone o cose, tali da far assumere, nel loro insieme, la caratteristica  della micidialità; in tale ipotesi la loro illegale detenzione integra il reato contemplato dall’art.2 della legge 2/10/1967 n.895, come sostituito dall’art.10 della legge 14/10/1974 nr.497.----------------
Si procede pertanto per la seguente fattispecie di reato di detenzione abusiva di materie esplodenti di categoria IV. ai sensi della succitata legge, perché deteneva illegalmente giocattoli pirici, classificati alla IV e V categoria degli esplosivi. ---------------------------------------

(oppure se si ritiene che ci sia colpa, e non il dolo come previsto per il precedente reato si può applicare il seguente articolo: )
· deteneva quantitativo eccedente quella massima consentita dalla licenza prefettizia, di giochi pirotecnici, ex art.679 C.P.;--------------------------
(oppure se è privo di licenza si applica l’art.: )
· fabbricazione e commercio abusivi di materie esplodenti, ex art.678 C.P.;--------------------------
(oppure altre ipotesi di reato.: )
· accensioni ed esplosioni pericolose o esplosione di colpi, bombe ed ordigni, ex art.703 C.P e art.6 legge 02/10/1967 nr.895.---------------------
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La persona sottoposta ad indagini viene resa edotta che:

a) nel processo penale è obbligatorio il ricorso alla difesa tecnica;

b) al difensore competono le facoltà e i diritti che la legge riconosce all’indagato, a meno che essi siano riservati personalmente a quest’ultimo;

c) l’indagato ha comunque facoltà di:

· presentare memorie e richieste scritte al Pubblico Ministero;

· produrre documenti;

· avvalersi delle indagini difensive;

· depositare documentazione relativa alle investigazioni del difensore;

· chiedere al Pubblico Ministero il compimento di atti di indagine;

· presentarsi per rilasciare dichiarazioni;

· chiedere di essere sottoposto ad interrogatorio;

d) ha, inoltre, l’obbligo di retribuire il difensore d’ufficio ove non sussistano le condizioni per accedere al patrocinio gratuito a spese dello Stato, con l’avvertimento che, in caso di insolvenza, si procederà ad esecuzione forzata.

Ai sensi ed agli effetti di cui alla Legge 30.07.1990 n. 217 e successive modificazioni ed integrazioni, la P.G. informa che è assicurato il patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale per la difesa del cittadino non abbiente imputato, persona offesa da reato, danneggiato che intenda costituirsi parte civile, responsabile civile ovvero civilmente obbligato per la pena pecuniaria. Può essere ammesso al patrocinio predetto chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore a 9.296,22 Euro [l’importo è aggiornato periodicamente a norma dell’art. 77 D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115].
Se l’interessato convive con il coniuge o con altri familiari , il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia ivi compreso l’istante. In caso, i limiti sono elevati a 1033,00 Euro per ognuno dei familiari conviventi con l’interessato.

Ai fini della determinazione dei limiti di reddito si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’IRPEF o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.

Si tiene conto del solo reddito personale nei procedimenti in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi.

L’istanza per ottenere il patrocinio indirizzata al P.M. o al  Giudice per le Indagini Preliminari competente, redatta su carta semplice, deve essere corredata da prescritta documentazione.

L’ammissione al beneficio se non revocata comporta la gratuità del giudizio nei termini indicati dalla legge medesima.

Prima di dare corso alle operazioni di sequestro il sig. ____________________________, avvertito della facoltà di farsi assistere da persona di fiducia e di nominare un difensore di fiducia, e del fatto che verrà altrimenti nominato un difensore d’ufficio ha dichiarato: “_________________________________”.

Ha partecipato alle operazioni/è stato nominato il difensore di fiducia/d’ufficio l’avv. _____________________________________, del Foro ______________________________.

La parte invitata ai sensi dell’art. 161 C.P.P. a dichiarare o eleggere domicilio, nel territorio dello Stato, per le notificazioni, avvertendola che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini, ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore, ha dichiarato: “_______________________________________________________”.

La parte durante il compimento dell’atto ha inoltre spontaneamente dichiarato: “________________

____________________________________________”. (precisare se fosse presente il difensore).

Le cose sequestrate sono state debitamente repertate e collocate nella ________ ed affidate in custodia all’armiere Isp. __________________ Il custode giudiziale (eventuale) è reso edotto dei doveri e delle responsabilità che gli incombono e delle pene previste per gli inadempimenti ai sensi degli artt. 334 e 335 c.p. 

Una copia del presente verbale viene consegnata alla parte.
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